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Derby del centrosud: Fiorentina-Lazio e Róma-Bari 

RISCATTO DELLA ROMA? 

11 giallorosso SCHTJTZ rientrerà contro il Bari. 

Contro il Padova 
"1 

Napoli 
al bivio 

In settimana è stato recu-
lerato l'incontro Verona-Sim. 

Irnenthal Monza, e si è con-
IcHifio con un ennesimo pa­
leggio che se ha costituito 

jn piccolo passo in avanti 
sor la squadra brianzola, non 
la certamente rinforzato le 
speranze degli scaligeri di 
reinserirsi in quel dialogo 
Serrato che sta sviluppandosi 
tra le squadre dell'alta clas­
sifica. Oggi il Verona gioca 

Udine, e le zebrette friu­
lane sono reduci dall'esaltan-
fc pareggio di Cagliari. Una 
partita scabrosa per il Vero-
ia, e di difficile pronostico. 
Jn altro pareggio in vista? 
lià. è probabile, ma per 1 
veronesi sarebbe ora di tor. 
lare a vincere, perchè abbia­
lo la sensazione che sotto la 

spinta di un Brescia travol­
gente. tra poco la marcia del­
le squadre di testa dovrà au. 

tentare di velociti. 
E non son poche le «quadre 

khe sono preoccupate per la 
Epinta di questo Brescia. In-
mto tocca al Lecco, oggi. 
aggiare la forza di questa 
leravigliosa squadra che ve­

ramente ha fatto sensazione 
Quali sono le possibilità del 
eco contro questa squadra? 

Poche, per la verità. Ma il 
Lecco è in ripresa, ed il gioco 
pel calcio è imprevedibile. 

Svolta pericolosa per il 
iapoli a Padova. Svolta pe-
icolosa non tanto per 11 ri. 
iltato in se stesso, quanto 
ÌT gli imprevedibili svilup­

pi che ne potrebbero segui-
t. E' ormai .chiaro che il 
»citurno e buon Lerìci non 
lscuote più molta fiducia 
tppure nell'ambiente di ri gen­
tile; è chiaro che la situa. 
Ione tecnica gli è sfuggita 

ipletamente di mano; è 
ilare che la continua giran-

|ola delle formazioni non 
idisfa i giocatori, ed anzi 
preoccupa, e spesso 11 ren­

ne rvosi. 
Stando cosi le cose non ci 

{amo affatto meravigliati 
le da molte parti sia stato 
atto i) nome di Pesaola, e 
le la folla stessa lo abbia 
Iivocato. D'altra parte c'è da 
snsiderare che un qualsiasi 

provvedimento andrebbe pre-
in tempo utile, e non a 

ptuazione ormai compromea-
Ecco perchè la partita di 

«dova potrebbe avere serie 
Ipercussioni e potrebbe co-
tltuire una svolta nella v i . 

stessa della società ove il 
'reggente- Scuotto sta ti-
»ndo avanti alla men peggio. 
la con prospettive non prò. 
^rio rassicuranti per il fu. 
irò 

Tutt'altro stato d'animo nel 
pan del Foggia L'allenatore 

jgliese. pur essendosi egli 
(tesso lasciato prendere la 
lano. affermando che ormai 

lon si può pio nascondere 
k» il traguardo del Foggia 
' • promosione, ha cercato 

in qualche modo di buttare 
acqua sul fuoco di un entu­
siasmo che è diventato pro­
rompente. - Che d'altronde è 
un entusiasmo legittimo, da­
ta la situazione, e dopo un 
comportamento davvero tan­
to lusinghiero da parte del 
Foggia. Oggi tanto entusiasmo 
e tanto fuoco si sposta sul­
la laguna. E' destinato davve­
ro a spegnersi in quelle ac­
que. o non avremo piuttosto, 
a fine partita, un incrociarsi 
di gondole inflaccolate sulla 
laguna, guidate da sportivi 
foggiani sempre più pazzi di 
gioia? 

Importantissima la partita 
tra Pro Patria e Cagliari. Le 
due squadre hanno avuto 
qualche colpo a vuoto. Sono 
comunque in buona posizio­
ne. e sembrano decise a ri-
scattarsi Nella Pro Patria c'è 
tanta buona volontà, nel Ca-
§Ilari uno smisurato orgoglio 

iamo su un plano di equi II. 
brio? Forse si» E logicamen­
te un pareggio non sorpren­
derebbe 

Il Varese ha un compito 
apparentemente facile, ma 
guardate la classifica: quella 
Triestina, con gli scarsi mez. 
zi che ha a disposizione, non 
vi pare che stia mantenendo 
degnamente il campo? E quin­
di pronostico nettamente a fa. 
vore del Varese, ma la pelle 
del - mulet i . non la si può 
ancora dare per venduta 

Ce poi una serie di incon­
tri che Interessano le squa­
dre di bassa classifica, a co­
minciare dal Palermo che. 
sembra volere uscire da una 
profonda crisi organizzativa 
oltre che tecnica. I giocato. 
ri sperano finalmente di ve. 
dere qualche lira. la Lega ha 
imposto un triumvirato. Mala. 
gol! è stato rimandato a ca­
sa dopo neppure una ventina 
di giorni e Szekely ha di nuo. 
vo In mano la squadra. Po­
vero Palermo! E" davvero 
conciato male. E chi gli ca­
pita di fronte? Il Potenza, una 
equadra senza pretese, ma so. 
lida e sbrigativa. Per il Pa. 
lermo. comunque, la partita è 
troppo importante. 

Per il resto, mentre l'Ales­
sandria spera di cogliere un 
nuovo successo liberandosi del 
Parma e decretandone proba. 
bilmente la definitiva condan­
na). Simmentha] Monza e Co. 
senza, sollecitate dalle stesse 
necessità, cercheranno di far­
si la... forca. E la lotta sarà 
veramente aspra 

Ed il Prato? Gioca a Catan­
zaro. su un campo difficile, 
contro una squadra che ha 
avuto un buon comportamen. 
to. ma che comincia a decli­
nare Il Prato sembra chiuso 
dal pronostico Ma se strap­
passe almeno un punto, chi 
potrebbe gridare allo scanda. 
lo? 

Michele Muro 

A Firenze 
Lazio a 

sorpresa ? 
Match trabocchetto per il Milan e 
l'Inter incomplete - La Juventus di sce­
na a Ferrara - Duello Nielsen-Da Pozzo 
a Marassi - Catania e Messina in casa 

(contro Atalanta e Sampdoria) 

Prima giornata del girone di ritorno: il programma è del 
massimo interesse comprendendo due derby del centro sud 
(Fiorentina-Lazio e Roma-Bari), lo scontro tra Genoa e Bologna 
(con relativo duello tra Da Pozzo e Nielsen) nonché i match in 
cui sono impegnate Juve Inter e Milan, meno facili di quanto 
possano apparire a prima vista. Ma passiamo come al solito allo 
esame dettagliato del programma odierno 

ROMA-BARI — Torna Schutz nelle file giallorossc: vale a 
dire che la Roma riacquista almeno in parte una certa incisività 
all'attacco. Si dovrebbe quindi avere anche il ritorno alla vittoria 
dei ragazzi di Mirò: ina attenzione perchè il Bari che domenica 
ha espugnato il campo del Torino è un 'diente' molto diffìcile 
per una squadra nervosa e dal morale fragile come la Roma. 
tanto più. ora che ha visto inopinatamente aprirsi uno spiraglio 
nella lotta per la salvezza 

FIORENTINA-LAZIO — Messi a riposo Lojacono e Semina­
rio i viola sperano nei rientri di Canella e Bartù per riscattare la 
battuta d'arresto casalinga subita domenica scorsa ad opera del 
Mantova. Il compito però non è dei più facili, perchè la Lazio'si 
impegnerà alla morte per interrompere la serie di sette sconfìtte 
consecutive e per portarsi in migliore posizione di classifica 
Quindi non è improbabile un pareggio anche tenendo conto della 
idiosincrasia dei viola per le squadre che giocano motto chiuse. 

GENOA-BOLOGNA — Come dire Da Pozzo o Nielsen? Ma 
può darsi che l'interrogativo venga risolto in altro modo: cioè da 
Bulgarelli, da Haller o da Pascutti. Ciò si dice per far compren­
dere come il Bologna abbia più di una freccia al suo arco, al 
contrario del Genoa: logico quindi che sia il Bologna a godere 
delle simpatie generali 

MILAN-MANTOVA — .Apparentemente il pronostico do­
vrebbe essere tutto per i rossoneri: ma considerando l'impennata 
compiuta dal Mantova a Firenze e tenendo conto delle molte 
assenze previste nelle file del Milan (Trapattoni. Sani, Rivera) 
non si può escludere la possibilità di un risultato almeno parzial­
mente positivo per i virgiliani. 

MODENA-INTER — Frossi gioca una carta disperata: perchè 
se perde anche oggi è quasi sicuro che verrà sostituito. Ma po­
trebbe andargli bene, dato che i nero azzurri pur avendo recupe­
rato Facchetti (al quale ta CAF ha tolto la giornata di squalifica) 
si presentano ancora troppo incomppleti al confronto con i 
canarini. 

SPAL-JUVENTUS — 71 nuoro diverbio tra Sivorl e Salva-
dorè è venuto a turbare la vigilia dell'incontro, e a complicare 
il gioco del pronostico. Perchè è ovvio che se la Juve si trova 
tuttora con il morale scosso (come sembra far comprendere il 
diverbio tra i due giocatori) il suo compito diventerà più diffìcile: 
la Spai non è una squadra che va tanto per il sottile contro le 
grandi... 

CATANIA-ATALANTA — Privo di Ctnesinho (che sembra 
sia salito sull'Aventino per motivi di... grana), il Catania cerca 
di bissare la vittoria di domenica sul Messina: però l'Atalanta 
non è il Messina, ed alle frecciate di Danova può contrapporre 
le serpentine di Domenghini, 

MESSINA-SAMP — Le due sconfitte dei derby dì domenica 
cercano il riscatto nel confronto diretto: diffìcile però dire chi 
riuscirà nell'impresa. E* facile, facilissimo che ambedue siano 
costrette ad accontentarsi di una soddisfazione solo parziale. 

TORINO-LANEROSSI — Il Torino anela a riprendere la 
serie positiva bruscamente interrotta dall'exploit compiuto dome­
nica dal Bari. Però i granata devono fare molta attenzione perchè 
il Lanerossi reduce dalla vittoria di Modena si presenta con tutte 
le carte in regola per fare il bis. 

r. f. 

Partite e arbitri 

Nuova tragedia 

ad Innsbruck 
Lo sciatore morto 

Sciatore muore cadendo 
durante 
le prove 

Altri due feriti (uno dei quali grave­
mente) — Tempo record di Monti 

nel bob a quattro 

SERIE « A » 
Catanla-Atalanta: Adami; 

Fiorentina-Lazio: Genel; Ge­
noa-Bologna: Jonni; Messina-
Mantova: Gambarotta; Mo­
dena-Inter: Marchese; Roma-
Bari: Roversl; Spal-Juventus: 
D'Agostini; Torino-Lanerossi: 
Sebastio. 

La classifica 
Bologna 
Milan 
Inter 
Juventus 
Florent. 
L, Vie, 
Atalanta 
Genoa 
•orna 
Torino 
Mantova 
Spai 
Lazio 
Catania 
Sasap. 
Modena 
Bari 
Messina 

17 11 
17 11 
16 10 
17 9 
17 
16 
17 
16 
17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

4 S 
4 6 
4 6 
5 4 
4 6 
• 2 
4 5 
2 6 
2 4 

1 
1 
3 
4 
4 
6 
6 
4 
7 
5 
• 
7 
8 
7 
9 
8 
9 
11 

30 
34 
29 
30 
21 
15 
15 
14 
21 
15 
17 
16 
12 
12 
18 
15 
7 
10 

10 27 
13 27 
13 23 
18 22 
12 20 
16 17 
19 17 
12 16 
20 16 
16 16 
22 14 
17 14 
14 14 
18 14 
26 14 
27 13 
21 10 
30 8 

SERIE e B » 
Alessandr.-Parma: De Bob­

bio; Brescia-Lecco: Varazza-
nl; Catanzaro-Prato: Schinet-
tl: Padova-Napoli: Ferrari; 
Palermo - Potenza: Samani; 
Pro Patria-Cagliari: Cirone; 
Monza-Cosenza: Barolo: Udi­
nese-Verona: Carminati; Va­
rese-Triestina: Politano; Ve­
nezia-Foggia: Monti. 

* * • 

MARCELLO DE DORIGO è la nostra più valida speranza nelle gare di fondo. 

Come ci presentiamo ai Giochi invernali 

De Dorigo nel fondo 
èia nostra speranza 

• h 

La classifica 
Foggia 
Varese 
Cagliari 
Napoli 
Brescia • 

18 
17 
17 
18 
17 

P. Patria 18 
Lecco 
Padnta 
Udinese 
Potenza 
Venezia 
Catanz. 

17 
16 
18 
18 
18 
17 

Triestina 17 
Verona 
Palermo 

. Alessan. 
Cosenza 
Prato 
S. Monza 17 
Parma 18 

16 
18 
17 
18 
18 

8 7 
6 9 
7 7 
7 7 
11 5 
6 8 
7 5 
5 8 
6 6 
4 9 
6 5 
6 5 
6 5 
4 9 
4 8 
4 6 
4 4 
2 8 
1 9 
1 8 

22 
19 
12 
22 
29 
22 
15 
9 
14 
17 
17 
21 

6 16 
3 16 
15 
10 

10 1» 
8 11 
10 
13 

11 23 
7 21 
9 21 
19 21 
10 20 
17 20 
15 19 
7 18 
15 18 
14 17 
19 17 
24 17 
19 17 
11 17 
14 16 
19.14 
19 12 
24 12 
20 11 
27 10 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 25 

Strumolo? Certo sì, lo cono­
scete. E' uno dei maggiori per­
sonaggi, nei campi del pugilato 
e del ciclismo. E, cioè, il ge-
neral-manager della SIS, che 
gestisce il Vìgorelli ed organiz­
za i più grandi avvenimenti 
— pugilistici e ciclistici, ap­
punto — di Milano. E* con la 
regia di Strumolo, per esem­
pio, che si stanno montando 
le scene della Sei Giorni. Be'. 
e con lo sci che c'entra? Cen­
tra. e come. Strumolo ha, in­
fatti, la passione per il fondo, 
di cui, in Italia, da parecchi 
anni, ne dirige le sorti tecni­
che. Si direbbe ch'egli voglia 
uscir dalla mischia rabbiosa de­
gli affari e delle beghe, per 
respirar una boccata d'aria 
buona, in un ambiente più. pu­
lito. dove ancora lo sport con­
serva un significato abbastan­
za preciso. 

Adesso, Strumolo è giusta­
mente felice del suo lavoro 
extra. E' accaduto che, dopo una 
fase oscura, lunga e difficile, di 
studio e di maturazione, gli alte 
ti di punta della pattuglia az 
zurra sono divenuti — con le 
clamorose imprese di Seefeld, 
nella passata stagione — dei 
formidabili competitori. Ed l lo 
ro meriti sono riconosciuti. De 
Dorigo, il campione, ha ricevu­
to più di quaranta inviti dai 
villaggi della Svezia, della Fin 
landia, della Norvegia: ha tenu 
to. cioè, il cartellone di ogni 
manifestazione tradizionale. 

L'impegno, però, fa tremare 
le vene e i polsi. I nordici, 
toccati nell'amor proprio, si 
sono addestrati alla perfezione: 
le prime gare in Scandinavia 
l'hanno dimostrato. 

E, comunque, per noi il pro­
gresso è sicuro, confortante. Una 
volta, l'Italia s'ingaggiava per il 
piazzamento: ora, s'ingaggia per 
l'affermazione che non esclude 
il successo. La bella realtà è 
questa: De Dorigo, Steiner, De 
Florian. None (e Mayer, Man-
froi. Stella Stuffer), hono con­
vinti di poter affrontare i mi­
gliori, sii ogni distanza. 

Jernberg (Svezia) ha conqui­
stato a Squaw Volley la meda­
glia d'oro dei 30 chilometri: 
1.5 J'03'9. Ed a Innsbruck. fra i 

per esigenze naturali e ambien­
tali, in Italia — non c'è scam­
po — fondisti si diventa attra­
verso un faticoso addestramen­
to. Nilsson (svedese, professore 
di educazione fisica e maestro di 
sci), che prepara i nostri fon­
disti, e che li ha portati, per 
così dire, all'onor del mondo. 
ha rivelato eccezionali capacità 
d'insegnante, e di lui gli scola­
ri dicono ch'è il maestro più 
intelligente e più strano, che sa 
tutto, che possiede una logica 
incontrovertibile. Egli è per 
una regola fissa: "Chi è forte 
sui 15 chilometri lo è pure sui 
50 chilometri -. E crede che agli 
italiani, giunti ad impaurire i 
terribili vichinghi, manchi uni­
camente una certa scioltezza, 

favoriti figura De Dorigo, che una certa decontrazione, per 

Due grandi prove ippiche 

Parigi: l'Amerìque 
Roma: il Quirinale 

l promosaone, na cercato . 

Al centro della domenica ip­
pica figura oggi la XXX edi­
zione del Prix d'Amerique. una 
vera prova di campionato mon­
diale per trottatori di ogni pae­
se, In programma a Parigi al­
l'ippodromo di Vincennes. Saran­
no in gara 19 trottatori rappre­
sentanti l'Italia, la Francia, gli 
Stati Uniti e la Svezia. 

Il campo francese dovrebbe ri­
sultare indebolito per l'assenza 
di Patara ma manterrà i favori 
del pronostico grazie alla cam­
pionessa Ozo. penalizzata di 25 
metri. 

Gli americani hanno il loro rap. 
presentante più forte in Duke 
Rodney. mentre Porterhouse non 
sarà forse in pista essendo stato 
colpito da una leggera zoppi a 
Gli svedesi si affidano a , Plu­
vie r III. vincitore a 5an Siro 
del premio d'Europa mentre gli 

italiani giocheranno la loro car­
ta ni Nike Hanover. in forma 
smagliante dopo la sua grande 
vittoria romana, più che su Bro-
gue Hanover che è il cavallo 
più attrezzato sulla severa di­
stanza parigina 

A Roma Invece sarà di scena 
a Tor di Valle il Premio Qui­
rinale. dotato di 2 milioni di 
lire di premi sulla distanza di 
1600 metri, prova alla quale sa­
ranno in corsa nove concorrenti. 
tutti di buona qualità. 

Inizio della riunione rotìian» 
alle 14.30. Ecco le nostre sele­
zioni: 1. corsa: Razzo, Asdru­
ba le: 2 corsa: Giadresco. Omo-
lon: 3. corsa: Nazarla, Itinga; 4. 
corsa: Raul. Metallo; 5. corsa: 
Ufficiale. Sabok; 6. corsa: Mincio. 
Star Performer, Owens: 7. corsa: 
Lar. Stravagante; 8. corsa: Miss 
Rosa, Furba, Frlselle. 

Atletica: 
crollano 

i records indoor 
TORONTO. 25. 

Cinque limiti mondiali « in­
door » di atletica sono stati 
migliorati o eguagliati ieri se­
ra a Toronto. 

L'amerlrano Hayes Jones ha 
eguagliato con 5**9 il record 
mondiale delie 50 yarde osta­
coli al coperto, da lai stesso 
stabilito il 18 marzo 1960. Sul­
la stessa distanza e nella stessa 
specialità, la canadese Cathj 
Cnapman ha ottenuto la mi­
gliore prestazione mondiale 
in 6"7. La sua connazionale 
Nancy Mceredle ha lanciato 11 
peso a sa. 16,15. conseguendo 
anch'eli» la migliore prestazio­
ne saandiale « indoor >. Stessa 
Impresa è ri «scita all'aastra-
liano Albert Thomas, che ha 
corso le tre miglia in I3'26"3. 
tempo di 1/10 di secondo mi 
gllore del precedente limite,! niente abominevole. 

dichiara: • Nell'Olimpiade pun­
tare soltanto su una competizio 
ne è tanto stupido quando ri 
schioso. Metto, dunque, i 15 chi 
lometri e i 30 chilometri sullo 
stesso piano, con un po' di pre­
ferenza per i 15 chilometri. la 
prova che Brusveen (Norvegia) 
ha guadagnato a Squaio Volley: 
51'55". Già, dei 15 chilometri 
conosco la misura, e so come 
agire: Seefeld, l'anno scorso. 
esaltandomi mi ha convinto E 
del resto, per i 30 chilometri, 
c'è De Florian'. 

— J 50 chilometri? 
— No. Nilsson sostiene che 

mi si addicono. Può darsi che 
l'allenatore abbia ragione. Io, 
invece, credo di non aver le 
energie sufficienti 

La maratona bianca — il 
gran fondo, i 50 chilometri che 
Hamalainen (Finlandia) s'è ag 
giudicato a Squaw Volley in 
2.59'0S"3 — pare eh* sia, piut­
tosto. pan per i denti di Steiner 
e Stuffen, a sentir De Dorigo. 
Al quale. De Dorigo, toccherà, 
naturalmente, anche una parte 
nella staffetta 4x10 chilometri, 
che per lui è sempre stata un 
mistero. * 

— E perchè? 
— Non ci siamo mal trovati 

A Squaw Volley, per rimaner 
ne» cerchi dei Giochi d'Jnrer-
no. siamo giunti quinti, in 
2.2T32"S, e prima s'è classifi­
cata la Finlandia: 2,18"45"6. Che 
ad Innsbruck sia buona per lo 
azzurro? Perchè Nones è for­
midabile. Perchè De Florian è 
implacabile. Perchè Steiner 
vuol concludere la carriera con 
un exploit. 

— E De Dorigo? 
— E" qui. per dare U meglio 

di sé. dappertutto. • 
Brava gente. Giovanotti for­

ti e robusti, crudi, che soppor­
tano ogni anno, da parecchi an­
ni. d'estate con gli allenamenti 
e d'inverno con le competizioni. 
lunghi e duri sacrifici E que-
*Vè il momento del maggior, del 
più intenso- affanno. Andiamo 
cercando l'uomo delle nevi, per 

che rie-
che apparteneva dal 20 feb-»*ca a sfatare le leggende dei 
oralo I960 a un altro anatra 
liane, al Lawrence. Infine, 
ejsjattro record al coperto mi­
gliorato, la canadese Abigail 
Hoffmsn ha corso soli e 880 
yarde In 211-9. 

cerchi draghi, i visi pallidi del 
Nord, che ormai posseggono 
una collezione di medaglie. E 
si capisce Mentre in Scandina­
via e nell'Unione Sovietica si 
diventa sciatori fin da bimbi, 

sfondare completamente. Pensa. 
comunque, che un po' di grinta 
non guasti. Anzi. 

Attilio Camoriano 

INNSBRUCK, 25 
Per la seconda volta la tra­

gedia et è abbattuta sull'olim­
piade bianca: questa volta è 
stato Ross Milne. un giovane 
sciatore australiano dicianno­
venne a rimetterci la vita, men­
tre si allenava sulle pendici del 
monte Patscherfokel. a poca di­
stanza dal luogo ove tre giorni 
or sono aveva perduto la vita 
lo specialista britannico di ta-
bogao Kazimiers Kay-Skryzy-
peski. " 

La disgrazia è avvenuta in 
uno dei punti considerati meno 
pericolosi della pista, a soli 200 
metri dalla partenza. 

Uscito di pista ad oltre cento 
chilometri all'ora Milne è an­
dato a picchiare con estrema 
violenza contro un albero per­
dendo subito la conoscenza 
Trasportato immediatamente al­
l'ospedale con un elicottero lo 
sciatore australiano vi è giunto 
ormai cadavere. 

Questo di Milne. anche se il 
più grave non è stato comun­
que il solo incidente della gior­
nata. Un secondo incidente, in­
fatti è accaduto al campione 
Admund Schaedler. del Liech­
tenstein, il quale è uscito di 
pista con tale violenza da spez­
zare le funi di protezione di­
sposte ai lati, ed ha compiuto 
un volo di oltre 20 metri pri­
ma di finire contro un gruppo 
di alberi. Le sue condizioni so­
no critiche essendogli stata ri­
scontrata la frattura dell'avam­
braccio sinistro, la lussazione 
della spalla e una commozione 
cerebrale. Anche un secondo 
sciatore del Liechtenstein. Wol-
fang Ender è caduto ma non 
si è prodotto alcuna ferita 

Il luttuoso incidente di oggi 
ha riacceso la polemica in corso 
tra i membri FIS divampata 
già anni fa a seguito delle tra­
giche sciagure accadute al ca­
nadese Semmeling (nel Kan-
dahar del 1959) e all'austriaco 
Toni Mark in una successiva 
competizione. Allora si otten­
ne di eliminare dalle piste i 
punti più pericolosi. Ma non 
fu esaudita l'altra richiesta ten­
dente a restringere il campo 
dei partecipanti agli sciatori più 
qualificati. Su questo punto so­
no tornati a battere ora dopo 
la nuova sciagura gli allenator. 
delle varie nazioni. - Gli scia­
tori deboli — è il commento 
comune — non debbono avere 
la possibilità di ammazzarsi su 
piste cùe sono sicure soltanto 
per gli assi -. 

Secondo l'allenatore azzurro 
Ermanno Nogler. le squadre po­
co qualificate dovrebbero com­
petere soltanto nello slalom e 
nello slalom gigante, prove me­
no pericolose. » Questi sciatori 
debbono rendersi conto —• ha 
aggiunto Nogler parlando ai 
giornalisti — che non hanno 
nulla da guadagnare d i l la par­
tecipazione a gare rischiose, pa ha superato ai punti Ha-
Perdono in ogni caso, e come latini. 

abbiamo uisto opgi. corrono tut­
ti i rischi possibili. E* ridicolo 
/asciarli gareggiare contro gli 
assi ». 

' E' ammazzare le persone — 
ha detto da parte sua l'allena­
tore francese Onore Bonnet — 
e la Federazione internazionale 
dello sci deve cambiare il re­
golamento ed escludere gli 
sciatori di seconda classe dalle 
aure di discesa libera*. 

Intanto il re.cord stabilito 
l'anno scorso dal bob a quattro 
di Sergio Zardini, sulla pista 
di Igls, è stato oggi battuto du­
rante gli allenamenti non uffi-, 
ciali da Eugenio Monti, il bo­
bista azzurro otto volte cam­
pione del mondo, che lungo il 
velocissimo e difficile percorso 
ha fatto registrare il tempo fan­
tastico di 1.02.99. Zardini nel 
1963 ai campionati mondiali di 
Igls aveva segnato il tempo di 
1.04.07. 

Monti, il cui equipaggio com­
prendeva Mocellini. Siorpaes e 
Rigoni. ha ottenuto il miglior 
tempo anche nella seconda 
manche con 1.03.24. registran­
do cosi il tempo complessiva 
di 2.06.23. 

Il bob numero uno del Ca­
nada con Emery Viktor coma 
pilota ha strappato un sorpren­
dente secondo posto nella clas­
sifica comprendente le duo 
manches. I canadesi (Emery, 
suo fratello John. Douglas Ana-
kin e Peter Kirby) hanno regi­
strato il tempo totale di 2.07.15 
( 1.03.37-1.03.42). , . 

I campioni del mondo attuali 
e cioè gli italiani Zardini Re­
nato Mocellini. Ferruccio Della 
Torre e Alberto Rìghini. si sono 
piazzati terzi con il tempo di 
2.07.22 (1.03.62-1.03.60). In quar­
ta posizione si è classificato 
l'americano Lawrence Me Kil-
lip. che ha pilotato il famoso 
bob costruito da Arthur Tyler. 
Gli americani (Me Killip. James 
Lamy. Neil Rogers e il frena­
tore Floyd Bauumgarter) han­
no registrato il tempo di 2.07.31 
(1.03.62-1.03 69). 

Burruni 
malmena 

Le Roy 
NAPOLI, 25 

Tore Burruni ha colto una 
ennesima, facile vittoria. Sul 
ring d i . Napoli, egli ha mal­
menato il francese Le Roy, 
che aveva già incontrato e 
battuto ai punti l'anno «corso 
ad Alessandria. Il campione 
europeo ha costretto il suo av­
versario alla resa nella sesta 
ripresa. Nel sottoclou Del Pa-

JwiDf ìftaeftofi 

ll^bOfclC' 

^eo^ttù 


